
Antifona d’ingresso                     Cfr. Sal 30,3-4 

Sii per me una roccia di rifugio, un luogo for-
tificato che mi salva. Tu sei mia rupe e mia 
fortezza: guidami per amore del tuo nome. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e 
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Il Signore è fonte sicura di speranza per tut-
ti coloro che credono in Lui. Disponiamoci, 
all’inizio della celebrazione eucaristica, a 
questo incontro di grazia e di comunione 
con Lui, con il pentimento dei nostri peccati.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che hai chiamato beati coloro che 
confidano in Te, Kýrie, eléison.   
Kýrie, eléison.  
Cristo, che sei il nostro modello di umiltà e 
mansuetudine, Christe, eléison.     
Christe, eléison.
Signore, che prometti la vera gioia a coloro 
che soffrono per amore tuo e del tuo Regno, 
Kýrie, eléison.   
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che hai promesso di abitare in coloro 
che ti amano con cuore retto e sincero, dona-
ci la grazia di diventare tua degna dimora. Per 
il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno C]: O Dio, Signore del mondo, 
che prometti il tuo regno ai poveri e agli op-
pressi e resisti ai potenti e ai superbi, conce-
di alla tua Chiesa di vivere secondo lo spirito 
delle beatitudini proclamate da Gesù Cristo, 
tuo Figlio. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Ger 17,5-8

Maledetto chi confida nell’uomo; benedetto 
chi confida nel Signore.
Dal libro del profeta Geremìa.

Così dice il Signore: «5Maledetto l’uomo 
che confida nell’uomo, e pone nella 
carne il suo sostegno, allontanando il 

suo cuore dal Signore. 6Sarà come un tama-
risco nella steppa; non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in una 
terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
7Benedetto l’uomo che confida nel Signore e 
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il Signore è la sua fiducia. 8È come un albe-
ro piantato lungo un corso d’acqua, verso la 
corrente stende le radici; non teme quando 
viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi, 
nell’anno della siccità non si dà pena, non 
smette di produrre frutti».
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale     dal Salmo 1

R/. Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei 
malvagi, / non resta nella via dei peccatori / 
e non siede in compagnia degli arroganti, /
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
/ la sua legge medita giorno e notte. R/.  

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
/ che dà frutto a suo tempo: / le sue foglie 
non appassiscono / e tutto quello che fa, ri-
esce bene. R/.

Non così, non così i malvagi, / ma come pula 
che il vento disperde; / poiché il Signore ve-
glia sul cammino dei giusti, / mentre la via 
dei malvagi va in rovina. R/.  

Seconda lettura      1Cor 15,12.16-20

Se Cristo non è risorto, vana è la nostra fede.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi.

Fratelli, 12se si annuncia che Cristo è ri-
sorto dai morti, come possono dire al-
cuni tra voi che non vi è risurrezione 

dei morti? 16Se infatti i morti non risorgono, 
neanche Cristo è risorto; 17ma se Cristo non 
è risorto, vana è la vostra fede e voi siete 
ancora nei vostri peccati. 18Perciò anche 
quelli che sono morti in Cristo sono perdu-
ti. 19Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo 
soltanto per questa vita, siamo da commi-
serare più di tutti gli uomini. 20Ora, invece, 
Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro 
che sono morti.   
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo Lc 6,23ab

Alleluia, alleluia.
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, per-
ché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel 
cielo. Alleluia.

Vangelo  Lc 6,17.20-26

Beati i poveri. Guai a voi, ricchi.

X Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù, 17disceso con i Dodici, 
si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 
gran folla di suoi discepoli e gran molti-

tudine di gente da tutta la Giudea, da Ge-
rusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 
20Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepo-
li, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro 
è il regno di Dio. 21Beati voi, che ora avete 
fame, perché sarete saziati. Beati voi, che 
ora piangete, perché riderete. 22Beati voi, 
quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e di-
sprezzeranno il vostro nome come infame, 
a causa del Figlio dell’uomo. 23Rallegratevi 
in quel giorno ed esultate perché, ecco, la 
vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con 
i profeti. 24Ma guai a voi, ricchi, perché avete 
già ricevuto la vostra consolazione. 25Guai a 
voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel 
dolore e piangerete. 26Guai, quando tutti gli 
uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
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Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, sappiamo bene che la lon-
tananza dalla grazia di Dio ci fa vivere nella 
solitudine tipica del deserto e dei luoghi di 
salsedine, dove vengono meno le relazioni 
più interessanti, soprattutto quella con Lui. 
Chiediamo l’aiuto di Dio Padre, perché non ci 
allontaniamo mai dal suo amore e possiamo 
vivere sempre nella sua benedizione. 

Preghiamo insieme e diciamo:

R/. Padre della vita, feconda la nostra esi-
stenza.

1. Padre santo, fa’ che la Chiesa viva sem-
pre nella povertà evangelica, mediante la 
condivisione delle risorse con i più disa-
giati, nell’attenzione posta alla trasmis-
sione della fede nei più lontani dalla logica 
del Vangelo e nelle opere di evangelizza-
zione. Noi ti preghiamo. R/.

2. Padre della Luce, illumina i governanti, 
perché siano strumento della tua benedi-
zione nel promuovere leggi sagge e azioni 
di solidarietà verso coloro che vivono nel-
la miseria e nella fame, nella sofferenza 
e nella solitudine, nel disagio provocato 
dalla persecuzione a motivo della propria 
fede. Noi ti preghiamo. R/.

3. Padre di bontà, dona ai malati e ai soffe-
renti di avere sempre dinanzi al proprio 
sguardo l’icona del Crocifisso, perché 
possano continuare ad aprire il cuore alla 
speranza di una vita nuova e, in essa, ral-
legrarsi per la ricompensa grande che li 
attende nei cieli. Noi ti preghiamo. R/.

4. Padre di misericordia, sostieni la nostra 
Comunità parrocchiale nella crescita del-
la solidarietà, perché possa adoperarsi ad 
eliminare le differenze sociali e a lavora-
re per costruire la civiltà dell’amore, dove 
ciascuno si senta segno della tua benedi-
zione. Noi ti preghiamo. R/.

O Padre, tu hai creato il mondo con la poten-
za della tua Parola, perché, attraverso di essa 
anche gli uomini, fragili nella fede, potessero 

conoscere la tua bontà. Ti chiediamo di acco-
gliere le nostre comuni intenzioni di preghiera 
e quelle che sono custodite nel nostro cuore. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Questa offerta, o Signore, ci purifichi e ci rin-
novi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà 
la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario VI - M. R. pag. 364).

Antifona alla comunione Lc 6,20
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno 
di Dio», dice il Signore.

Preghiera dopo la comunione
O Signore, che ci hai fatto gustare il pane 
del cielo, fa’ che desideriamo sempre questo 
cibo che dona la vera vita. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
14 – 20 febbraio 2022
VI del Tempo Ordinario – II del salterio

Lunedì 14 – SS. Cirillo e Metodio, F 
S. Vitale | S. Valentino | S. Zenone
[At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9]
Martedì 15 – Feria 
S. Claudio de la Colombière | S. Giorgia | S. Onesimo
[Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21]
Mercoledì 16 – Feria   
S. Giuliana di Nicomedia | B. Giuseppe Allamano
[Gc 1,19-27; Sal 14; Mc 8,22-26]
Giovedì 17 – Feria – SS. Sette Fondatori
dell’Ordine dei Servi della B.V. Maria, mf
S. Silvino | S. Constabile | S. Flaviano | S. Teodoro
[Gc 2,1-9; Sal 33; Mc 8,27-33]
Venerdì 18 – Feria
B. Giovanni da Fiesole (B. Angelico) | S. Geltrude
[Gc 2,14-24.26; Sal 111; Mc 8,34 – 9,1]
Sabato 19 – Feria
S. Proclo | S. Barbato | S. Pantaleone
[Gc 3,1-10; Sal 11; Mc 9,2-13]
Domenica 20 – VII del Tempo Ordinario (C)
S. Giacinta Marto | S. Leone | S. Zenobio
[1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1Cor 15,45-49; 
Lc 6,27-38]



MEDITO IL VANGELO

UN REGNO DA COSTRUIRE

LETTURA                
Potenti e oppressi: due categorie inevitabili? 
Con la legge della Nuova Umanità, procla-
mata nelle Beatitudini, Cristo afferma esat-
tamente il contrario. Esalta i poveri e invei-
sce contro i ricchi che hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Geremìa aveva detto paro-
le simili, subendo persecuzione e morte, pro-
prio come avverrà al Cristo. Ma il Regno di 
Dio procede. Edificato già nei Cieli, compiuto 
dalla Risurrezione dell’umanità, centro della 
fede, come ricorda Paolo, esso attende di es-
sere costruito anche qui sulla terra. Ai pra-
ticanti discepoli del Vangelo spetta questo 
compito, da realizzare giorno dopo giorno, 
senza sfiducia, senza frenesia e senza paura.

MEDITAZIONE 
Luca, a differenza di Matteo, ci presenta il di-
scorso delle Beatitudini ponendo Gesù in un 
luogo pianeggiante, alle pendici del monte, 
capace di radunare molta gente. Il testo ter-
mina con i “Guai”: si tratta di forti invettive, 
tipiche del linguaggio profetico. Non maledi-
zioni, ma ammonimenti severi e decisi. Gesù 
è venuto a inaugurare il Regno di Dio, inizio 
di una Nuova Umanità, libera dai vincoli del 
male e dal potere delle tenebre. Per questo 
usa espressioni forti, per avvisare i malvagi 
affinché si rendano conto delle conseguenze 

delle loro azioni, che portano nel mondo do-
lore, pianto, sconfitta, condanna. Il richiamo 
alla serietà è necessario. Il mondo odierno, 
con le sue logiche consumistiche e alienanti 
sembra non capire. E non intende tollerare 
alcun contrasto al suo spavaldo progresso 
regressivo, ossessivo e possessivo. Nell’e-
poca del politicamente corretto, certe affer-
mazioni non sono accettabili. In nome di una 
fantomatica e strampalata idea di libertà, 
ognuno ritiene legittimo qualsiasi comporta-
mento e impossibile il benché minimo giudi-
zio. Ci si chiude così all’azione liberante dello 
Spirito Santo, autentico appello alla verità e 
all’amore. La misericordia di Dio non chiude 
alcuna possibilità perché Cristo, pur lascian-
do libertà, manifesta la propria volontà di 
misericordia e di amore. Per i poteri occulti 
del mondo, negatori della Verità, le Beati-
tudini sono assurde. Si è felici se vincenti, 
osannati, riveriti, invidiati. Ma tutto ciò che è 
effimero, bugiardo, ruffiano, falso, violento, 
e assassino svanirà: è stato costruito sulla 
sabbia. Il mondo è già stato sconfitto da Co-
lui che è apparentemente perdente, ma che 
ribalta il dominio del mondo con la potenza 
della Risurrezione. La speranza non può es-
sere oscurata. Gesù la dona agli uomini e alle 
donne che lo seguono. Egli ha vinto il mondo, 
offrendo all’uomo la vera gioia.

PREGHIERA                
Rapisca ti prego, o Signore, l’ardente e dolce 
forza del tuo amore la mente mia da tutte le 
cose che sono sotto il cielo, perché io muoia 
per amore dell’amor Tuo, come Tu ti sei de-
gnato morire per amore dell’amor mio (san 
Francesco).

AGIRE                
Pregando il Salmo 1, cerco di elencare tutto 
ciò che nella mia vita è radicato nella Legge 
del Signore, tutto ciò che necessita di cura, 
tutto ciò che è distante da Lui.
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